F.I.S.A.M. – Federazione Italiana per la Salute Mentale



A proposito del XLIV congresso della SIP

“ I dati raccolti – ha spiegato il dott. Carmine Munizza, direttore scientifico del Centro Studi e Ricerche in psichiatria di Torino – indicano che esiste una continuità della cura e un buon trattamento dei soggetti psicotici”.

Il messaggio che ne deriva è piuttosto chiaro: la ricerca finanziata dal Ministero della Salute indurrebbe a pensare positivo circa la qualità dell’assistenza psichiatrica pubblica della nostra società. Quale familiare mi permetto di sollevare seri dubbi riguardo alla sensatezza di tali affermazioni, facendo in parte ricorso proprio a quanto emerso durante il Convegno stesso e in parte citando l’Organizzazione Mondiale della Sanità, quindi gli studi di settore condotti dalla UE e dallo stesso Ministero della Salute.

Le informazioni diffuse all’inizio del 2001 dal Ministero della Salute, a proposito dei malati psichici gravi, erano le seguenti: 600.000 le persone “bisognose urgentemente di strutture dove poter vivere in contatto quotidiano con operatori ben preparati”, mentre di contro ne risultavano in carico meno di 14.000. Questi stessi dati venivano però successivamente aggiornati dall’OMS con l’affermazione che il 3% della popolazione, solo facendo riferimento alle diagnosi di depressione maggiore e di schizofrenia, cronicizzava. Rapportando dunque quest’ultimo elemento di indagine alla realtà nazionale si ha ora un verosimile numero di psichici gravi di 1.200.000 e stimati forse in 20.000 quelli attualmente in carico. 

Altre cifre, non teorie, dicono poi, secondo le cronache del Convegno, che 500.000 sono i pazienti in cura nei Centri di Salute Mentale, tra i quali andrebbero compresi anche i sopra citati 20.000 cronici, ospiti fissi di Comunità Terapeutiche, Comunità Alloggio, Comunità di Convivenza, Gruppi Appartamento ecc., affidati a 14.000 operatori dalle varie mansioni. Per assistere le 20.000 persone citate potrebbero essere necessari 8.000 addetti. (La Regione Lazio, per strutture similari protette 24 ore su 24, indica, come requisito medio, la presenza di 18 unità lavorative. Nella circostanza ne sono state conteggiate solo 6 per le 1.333 comunità da 15 ospiti ciascuna). I restanti 6.000 dovrebbero, secondo l’indagine, prendersi cura dei 480.000 pazienti che, più volte nell’arco di un anno, si presentano agli sportelli dei diversi uffici dei CSM. Se, come sostenuto, i CSM sono 700, ognuno di essi annoterà sul proprio registro 685 nominativi e in questo caso e per tutti i servizi offerti, saranno semplicemente in 8 ad accoglierli.

E’ lecito o no manifestare stupore per i risultati della ricerca?

E’ ragionevole esternare ottimismo e compiacimento generalizzato, quantunque cauto e moderato, allor quando proprio dal Congresso SIP emerge una realtà di 5.000.000  di italiani che soffrono di depressione, di cui solo 150.000 in cura presso i Dipartimenti di Salute Mentale? Se si sommano poi a questi il 1.200.000 degli psicotici gravi e si sottraggono quelli assistiti, si ha il risultato “deprimente” di 5.700.000 di connazionali senza aiuto. Si può dunque con ciò affermare che il servizio pubblico funziona?
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